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 T O R I N O    

segreteria@cislscuolatorino.it
LA SCUOLA PUBBLICA E’ IN LUTTO!

1° settembre 2010 
atto 2° del dramma 
“L’ASSASSINIO DELLA SCUOLA PUBBLICA”
autori Tremonti-Gelmini, edizioni L. 133/08
…e non è una commedia!

QUESTI I TAGLI DELL’ORGANICO a.s. 2010/11
	SCUOLA DELL’INFANZIA
	Differenza tra a.s. 2009/10 e a.s. 2010/11

	
	alunni
	sezioni
	posti

	TOTALE
	+ 232
	+17
	+28


	SCUOLA PRIMARIA
	Differenza tra a.s. 2009/10 e a.s. 2010/11

	
	alunni
	classi
	di cui tempo pieno
	posti

	Torino Città
	+ 84
	- 9
	- 10
	- 63

	Provincia
	+ 406
	- 1
	- 20
	- 200

	TOTALE
	+ 490
	- 10
	- 30
	- 263


	SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO (scuola media)
	Differenza tra a.s. 2009/10 e a.s. 2010/11

	
	alunni
	classi
	posti

	Torino Città
	+ 470
	+ 4
	+ 6

	Provincia
	+ 743
	+ 11
	- 137

	TOTALE
	+ 1.213
	+ 15
	- 131


	SCUOLA SECONDARIA DI 2° GRADO
(scuola superiore)
	Differenza tra a.s. 2009/10 e a.s. 2010/11

	
	alunni
	classi
	posti

	TOTALE
	+ 2.308
	- 57
	- 528


	PERSONALE A.T.A.
	Differenza tra a.s. 2009/10 e a.s. 2010/11

	
	Assistenti Amministrativi
	Assistenti Tecnici
	Collaboratori Scolastici
	Altri profili

	TOTALE
	- 60
	- 60
	- 360
	- 1


	a.s. 2010/11
	alunni
	classi
	Posti docenti

tagliati
	Posti A.T.A.

tagliati
	Totale Posti 

tagliati

	TOTALE
	+ 4.243
	- 35
	- 894
	- 481
	- 1375


Non accettiamo atteggiamenti di rassegnazione!
E’ proclamato lo stato di agitazione 

di tutto il personale della scuola

Ci impegniamo a far emergere e denunciare tutte le situazioni di criticità, sia di tipo didattico che organizzativo, sostenendo promuovendo le forme di mobilitazione che si renderanno necessarie.

Invitiamo tutti i lavoratori delle scuole a Non accettare soluzioni didattiche e organizzative che non  rispettano le norme di sicurezza dei locali, danneggiano il diritto allo studio degli studenti, ledono la la dignità del lavoro dei docenti e non docenti quali:
· Non accettare le cattedre superiori alle 18 ore settimanali

· Segnalare l’assenza delle norme di sicurezza nei locali scolastici

· Segnalare i casi di classi con un numero di alunni superiore alle norme di sicurezza

· Segnalare i casi di carenza delle situazioni igienico-sanitarie

· Pretendere che si chiami il supplente in sostituzione dell’insegnante assente

· Non accettare lo smistamento degli alunni in altre classi in caso di assenza dell’insegnante

· Non accettare l’utilizzo del docente di sostegno in caso di assenza dell’insegnante in altra classe

· Non accettare l’utilizzo del docente in contemporaneità nella scuola primaria

· Non accettare l’utilizzo delle ore di insegnamento eccedenti l’orario frontale (ex-compresenze) nelle scuole elementari;

· Non accettare di affidare la sorveglianza delle classi ai collaboratori scolastici (tranne che per brevi periodi);

· Verificare il rispetto delle condizioni per l’inserimento di bambini anticipatari nella scuola dell’infanzia (disponibilità dei posti, accertamento dell’avvenuto esaurimento di eventuali liste d’attesa, disponibilità di locali e dotazioni idonei sotto il profilo dell’agibilità, igienicità e funzionalità)

· Evitare per quanto possibile la frammentazione degli orari, e quindi il proliferare di spezzoni nella scuola primaria
· Non prevedere entrate posticipate o uscite anticipate degli alunni in ncaso di assenza dell’insegnante
· Non accettare l’orario spezzato dei collaboratori scolastici

Bisogna invece:

· Approvare POF realizzabili e sostenibili, che facciano i conti con le risorse umane, economiche e strutturali a disposizione: Se le risorse non ci sono non si fanno tutte quelle attività!

· Sostenere che la priorità consiste nello svolgimento del lavoro ordinario; l’extrascuola, che oramai è diventato giornaliero sia per i docenti che per gli ATA, è secondario e si fa solo se si può! 

· Non accettare il concetto di intensificazione delle prestazioni del personale ATA perché non è possibile fare tutto contemporaneamente. Le ulteriori mansioni richiedono tempo di lavoro in più e quindi si deve ricorrere allo straordinario (cioè oltre l’orario) che metta capo a una retribuzione

· Informare le famiglie che non si tratta di capricci, né di mancanza di voglia di lavorare, ma di semplice rispetto di regole e che in gioco c’è la qualità del servizio e il futuro dei loro figli.

Pretendere sempre: 

· Che il piano completo degli impegni di lavoro relativi a tutto l’a.s. sia approvato dal Collegio docenti e non modificato se non per casi eccezionali

· Il rispetto delle norme per la convocazione delle riunioni (almeno 5 giorni prima, con orario, durata, ordine del giorno)

· La lettera d’incarico individuale per ogni attività che esuli dal normale obbligo o mansionario 

· L’ordine di servizio scritto in caso di obbligo di prestazione eccedente.
In caso di mancato pagamento degli stipendi ai supplenti o delle attività aggiuntive presentare regolare e legittimo ricorso attraverso l’ingiunzione di pagamento.[image: image2.png]
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